
Gli infermieri 
«Non siamo 
assenteisti» 
• «Se,Joeslmo meni nelle 
condizioni:dl farlo I controlli, 
•ul personale Ufondurrtmmo 
noi, aeina i blitz della magi-
tiratura». Dopo l'incrimlnarjo-
ne per «menulamo- di cin­
quanta, ira medici, Infermieri 
e portantini del più,grandi. 
ospedali romani, decisa Tallio 
Ieri dal sostituto procuratore 
Giorgio' Santacroce, il San 
Giovanni, il nolocomio da cui 
è partita' l'Indagine, e II Policli­
nico dove pare ci sia 11 mag­
gior numero di indiziati, vivo­
no un day after tranquillo. Per­
sonale medico t paramedico 
rifiuta' I» accuse e rilancia. 
"Non.posto certamente .tolle­
rare inadempiente - dice Glcr 
vanni Macchia, direttore sani­
tario del San Giovanni -. Ma 
nemmeno posso nascondere 
una carenza di personale 
spessa ovviata da quello in or­
ganico con parecchie ore di 
straordinario. Sia d'estate che 
d'invernò». Al coro si unisco­
no gli Infermieri. La pianta or­
ganica del San Giovanni pre­
vedo 876 infermieri: ce ne so­
nò 680 con assenze medie di 
50-70 unita per malattia e mo­
tivi vari. 

Stessa musica al Policlinico, 
•III un ospedale dove le as­
sunzioni ad oncologia pedia­
trica le fa il preletto e qualche 
medico usa l'ospedale come 
pied a terra -sostiene Giusep-, 
ne Evangelista, Infermiere del 
Pollclljilco- si cerca di scoprire 
tulli I •problemi''gridando al­
l'assenteismo degli Infermièri. 
Chi lavora in corsia non se ne 
può andare e questo I malati 
lo sanno». L'Inchiesta, comun­
que, prosegue. Dagli ospedali 
si estenderà alle commissioni 
mediche delle usi 

«Pochi romani rispettano 
il verde pubblico» 
Preoccupanti i dati 
dell'ufficio ambiente capitolino 

I verdi accusano la giunta 
ma l'assessore si difende 
«Abbiamo fatto molto 
e chi sporca non ha più alibi» 

« (Affoghiamo nei rifiuti» 
496 discariche «nere» 

Lo HKWCO abusivo 
(Ufficio tutela ambiente) 

(gennaio ' I I ) 

Ancora pochi i romani a rispettare il verde pubblico. 
Secondo dati dell'ufficio tutela ambiente del Comu­
ne esisterebbero 496 discariche abusive invase da 
calcinacci e rifiuti di ogni genere. La palma negativa 
va all'Xl con 79. Eppure c'è un centro pubblico per r 
l'ultimo viaggio dei detriti. Da febbraio sono a dispr> ir;;;;~Z»~»~™ 13 
SizìOne 700 mila metri cubi nel centro di raccolta di ni..".'."!!.! 3 
Tor Cervara gestito dall'Amnu. y JJ 
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Rai Affogheremo sotto un 
mare di spaziatura. Calcinac­
ci t rifiuti di vario genere. Se­
condo i-dati elaborati dall'uffi­
cio tutela ambiente dei Comu­
ne esisterebbero nella capita­
le 496 discariche abusive, 
montagne di tostante inerti 
«caricate dai romani dove ca­
pita senta curarsi di ambien­
te, parchi e pericoli connessi. 
I dati sono itati resi noti, Ieri, 
dal gruppo verde capitolino 
che, in una dura nota» pone 
l'accento suH'Inefflcenza del 
Campidoglio In .questo setto­
re. «Il Comune - sostiene Pao­
lo Guerra, consigliere verde -
dovrebbe dotarsi di un mag­
gior numero di mezzi per ren­
dere celere la ripulitura delle 
discariche anche se è da rico­
noscere che e volte non è In 
tervenuto nelle bonifiche per 

talune aree private in quanto' *• 26 
Il catasto non aggiornato non J • {* 
permetteva di risalire ai prò- C ; 2? 
prietan e agire pertanto in jJJJ B 
danno degli stessi*. xv\ T " " " 16 

La circoscrizione più Inva- XVL!!!!!!. 23 
sa, da calcinacci, mattoni e xvii.,!!"!"....!.!..." 6 
utensili, è senz'altro l'XI. L'uffi- XVIIL.... 17 
Ciò tutela ambiente ha censito XIX 22 
intomo alla Garbateli» e alla XX 48 
via Ardeatlna 75 discariche — — — — — — — — 
abusive. Segue l'VIII con 59, la 
XIII Con 50 e la XX con 48. So- solidi urbani e calcinacci dis­
io il centro storico è indenne seminati un po' ovunque, che 
dall'Inciviltà della gente, ma le sono stati completamente n-
aree adiacenti non sfuggono* mossi - sostiene Gabriele Al­
ti, discariche abusive sono sta- ciati -, L'Amnu, inoltre, su se­
te rintracciate al Foro Italico, 3 gnalazione delle circoscrizioni 
nella zona del Policlinico, 13 fa delle periodiche azioni di 
in li circosenzione e 5 in IX ripulitura. Da tempo, infatti, 

L'assessore all'ambiente ri- abbiamo istituito dici discari* 
fiuta l'allarmismo di questi da- che decentrate e una discan­
ti -Erivamo p-irtiM da oltre I ca più grande, a Tor Cervara 
milione di metri tubi di rifiuti per questi materiali capace di 

contenere 700 mila metri cubi 
di rifiuti. I verdi possono diver­
tirsi a contare le discariche 
che vogliono ma l'assessore fa 
il suo mestiere e oggi chi spor­
ca deliberatamente non può 
più avere alibi». Dov'è la di­
scarica di Tor Cervara? Come 
è organizzalo il servizio? Molti 
se lo chiedono. «Ho dei debiti 
da scaricare ma non so dove 
andare - dice, Fabio Ceccac-
ci, un cittadino romano che ci 
ha. raggiunti telefonicamente 
-. Vorrei evitare di gettarli in 
modo servaggio come molti 
fanno». AJciati sostiene che 
non e di sua competenza 
spendere fóndi ed idee per 
dare maggior pubblicità alle 
discariche per materiali inerti 
già esistenti. È proprio questo 
che gli rimproverano 1 verdi. 
«Il Campidoglio dovrebbe 
pubblicizzare maggiormente 
l'esistenza della discarica co­
munale di Tor Cervara * con­
tinua Paolo Guerra -, A via dei 
Laghi sportivi, sede della di­
scarica, sì possono scaricare 
mattoni calcinacci e rifiuti a 
prezzi veramente stracciati. 
1000 lire a confenmento per 
automezzi fino a 4 quintali, 
2 000 da 4 a 8 quintali e 440 
lire a quintali per i mezzi di 
portala superiore. Iva compre-

Se in terra 
va male... 
in acqua 
non va meglio 

Triste foto che paria da sé. È 
l'immagine della carcassa del 
balenottera recuperata l'altro 
giorno dai mezzi della capita­
neria di porto di Gaeta. 1 resti 
del cetaceo sembrano con-

. tratti in un'espressione terribi* 
• « • • • ^ • • » le, qusi gridasse a tutti il triste 
ammonimento che se in terra va male... in mare non va certo 
meglio. 

Tornano 
asorridere 
le azalee 

M Non si sono (atte aspettare. Per la gioia di turisti e romani, 
anche quest'anno sono arrivate puntuali a piazza di Spagna. 
DI cosa parliamo? Ma di loro, delle azalee ovviamente, che da 
len allietano una delle più belle scalinate del mondo; E con te 
azalee, ieri, è tornato a sorridere anche il sole che per qualche 
giorno aveva abbandonalo le migliaia di turisti in vìsita alla cà-

S itale Ora tutlo è pronto, per gli appassionati di Trinità dei 
tonti, per poter trascorrere ore spensierate In allegra compa­

gnia di chitarre nostrane e straniere, sotto le immancabili aza­
lee. 

Undici rapine in pochi mesi 

" Singolare protesta alla XIX circoscrizione 

«Lavoriamo due ore in più», 
ecco lo sciopero al contrario 

CLAUDIA AMBIT I 

La «banda degli orafi» 
Cinque in manette 
Undici rapine in pochi mesi. Tutte ai danni di 
rappresentanti di preziosi. Un bottino di un miliar­
do e mezzo. Una banda «specializzata* che terro­
rizzava gli orafi. Sono finiti in manette in cinque, 
dopo lunghi pedinamenti. Sono stati arrestati da­
vanti al bar dove si riunivano per decidere t colpi. 
Sono stati riconosciuti dalle stesse persone che 
avevano rapinato. 

• Erano l'incubo dei rap­
presentanti di preziosi. In po­
chi mesi più di undici rapine, 
con un bottino di un miliardo 
e me?zo Sono stati arrestati 
davanti al bar dove si riuniva­
no per decidere i colpi da fa» 
re. tn manette sono finiti San­
dro Gnliane, 28 anni, Dario 
Eminente, di 37 e Paolo Pa-
squ anello, 27 anni Di altre 
due persone arrestate si stan­
no verificando le responsabili­
tà. 

Le Indagini sono Iniziate 
qualche mese fa, condotte 
personalmente dal capo della 
squadra mobile, Rino Mona­
co, e dal capo della V sezio­
ne. Antonio Del Greco. Da un 
po' di tempo la città, per i rap­
presentanti di preziosi, spe­
cialmente per quelli prove­
nienti da Arezzo, da Valenza 
Ho e da Napoli era diventala 
estremamente pericolósa. 
Una rapina distrò l'altra,: spe­
cialmente nelle zòne Intorno 
alla stazione Termini e all'O­

stiense La tecnica era sempre 
la stessa, ta «classica- gomma 
a terra, lo •spacco» del finestri­
no oppure la rapina a mano 
armata Undici colpi In pochi 
mesi Insospettiti dalla fre­
quenza, gli agenti hanno co­
minciato a seguire i possibili 
rapinaion, gli «specialisti» I di­
screti pedinamenti e le foto­
grafie hanno confermalo i so­
spetti degli investigatori La 
banda si appostava davanti al' 
le gioiellerie e poi seguiva i 
rappresentanti, anche per più 
giorni, fino a quando non tro­
vava il momento giusto per 
passare In azione. Le fotogra­
fie, mostrate ai rappresentanti 
rapinati, hanno confermato 
che gli auton del colpi erano 
sempre gli stessi INei giorni 
scorsi è scattala la trappola 
Gli agenti si sono appostati in 
via dei Gracchi, vicino al luo­
go di rìtrwo del rapinatori. 
Non appena i malviventi sì so­
no trovati tutti insieme sono 

Dario Eminente 

scattate le manette. Uno degli 
arrestati, Dano Eminente, è 
una vecchia conoscenza della 
polizia Fu arrestato lo scorso 
anno, a Milano, dopo aver ra­
pinato l'ennesimo rappresen­
tante di preziosi! 

Tulli gli arrestati sono accu­
sati di associazione per delin­
quere finalizzata a rapine ai 
danni di rappresentanti di 
preposi detenzione e porto 
abusivo di armi da fuoco. So­
no stati recuperati anche 
gioielli e oggetti d'oro, sui 
quali si stanno facendo delle 
ricerche per individuarne la 
provenienza. 

QM.F, 

Rai Scioperano Ma invece di 
chiudere^^tanentà-e temane* , 
ne a casa inattesa di trovare 
un accordo, hanno pensato 
che l'apertura degli sportelli 
ben oltre l'orano previsto dal 
regolamento avrebbe fatto più 
notizia Sciopero al contrano 
Cosi l'hanno chiamato i cen­
tosessanta dipendenti della 
XIX circoscrizione che da una 
settimana consentono asti 
utenti di recarsi agli sportelli 
fino a due ore dopo l'orano di 
chiusura L inusuale forma di 
protesta, promossa dalla Cgil 
con l'adesione di Cisl e Uil, 
rientra nell'ambito delle ini­
ziative adottate per sollecitare 
il rinnovo del contratto del 
pubblico impiego 

Ma come si è arrivati a que­
sta decisione7 «L'idea è nata 
qualche settimana fa, durante 
un'assemblea - spiega Anto-

Usi civici 

Un appalto 
fatto 
in casa? 
• i Qualcosa non quadra. 
Un architetto, consulènte dì 
un assessóre e ammesso con 
la sua società ad una gara 
d'appalto per la realizzazione 
di una carta degli usi civici, 
che serve pròprio, guarda ca­
so, a quell'assessorato di cui è 
consulente. Insomma, una vi­
cenda poco chiara, o forse 
troppo, su cui il gruppo regio­
nale comunista ha chiesto di 
far luce, con un'interrogazio­
ne urgente indirizzata ieri al 
presidente della giunta Bruno 
Landi e all'assessore all'urba­
nistica Raniero Benedetto. 

L'architetto in questione, 
Rodolfo Violo, sarebbe infatti 
titolare con altri due soci della 
Spii Sri, che come componen­
te del Consorzio Civitas è stata 
ammessa a Concorrere alla 
gara per la realizzazione della 
mappa. I consiglieri comunisti 
hanno perciò chiesto che ven­
gano presi provvedimenti per 
garantire un corretto svolgi­
mento della gara, viziata dal 
doppio ruolo esercitato da 
Violo nelle sue qualità di con­
sulente dell'assessorato, pre­
sente alla riunioni della com­
missione urbanistica, e con­
corrente all'appalto, per •rista­
bilire, soprattutto, quel mini­
mo di correttezza amministra­
tiva necessario alla gestione 
del territorio nella Regione La­
zio». 

nio Amantim della Cgil - Per 
anni, ad ogni sciopero, siamo 
staU accusati di voler danneg­
giare l'utenza Ecco, pensia­
mo che invece sia possibile 
costruire un ponte di solida­
rietà tra noi dipendenti e i cit­
tadini Anzi, sappiamo che al­
trimenti musei, vigili del fuo­
co, asili nido, stanno prenden­
do in considerazione questa 
forma di lotta che, a quanto ci 
risulta, in città siamo stati i pn-
mi ad adottare». 

Documenti d'identità au­
tentiche di firme, atti noton, 
pratiche per i matrimoni So­
no questi i servizi che gli ap­
partenenti alla XIX circoscri­
zione possono richiedere dal­
le 830 alle 13, anziché dalle 
8 30 alle 11 L iniziativa andrà 
avanti ancora per questa setti­
mana. Ma cosa ne pensano i 

Regione 
Pochi soldi 
per 
i parchi 
' • •1 Tra i tanti colori del pen­
tapartito non c'è il verde. La 
maggioranza regionale ha re­
spinto infatti gli emendamenti 
presentati dal gruppo comuni­
sta per ottenere il raddoppio 
dei finanziamenti previsti per 
la gestione dei parchi e delle 
riserve naturali del Lazio, nel­
la legge per il bilancio di pre­
visione dell'89. I fondi a di­
sposizione restano perciò fis­
sati a 5 miliardi, una somma 
che già nell'anno passato si è 
rivelata del tutto insufficiente, 
non garantendo nemmeno la 
copertura degli stipendi del 
personale impiegato nei par­
chi regionali e le spese di ge­
stione ordinaria. Inutile pensa­
re, quindi, alla, possibilità di 
interventi di valorizzazione del 
patrimonio verde della regio­
ne o all'ampliamento degli or­
ganici, con la creazione di 
nuovi posti dì lavoro nelle 
aree protette. 

Il gruppo comunista, pero, 
non intende abbandonare il 
campo. Già pensa, infatti, ad 
una proposta di variazione del 
bilancio che consenta agli en­
ti di gestione dei parchi e al 
personale una maggiore cer­
tezza, aggirando la situazione 
di inevitabile precarietà creata 
dalla giunta regionale con 
stanziamenti troppo esigui e 
non commisurati alle esigenze 
delle aree protette del Lazio. 

diretti interessati? 
«Scioperi cosi ci vorrebbero 

tutti I giorni - dice Marina 
Brandito, facendo il suo in­
gresso negli uffici di via Batti-
stini pochi minuti prima delle 
13 -. lo finisco di lavorare a 
mezzogiorno Per ritirare la 
carta d'identità con l'orario 
normale mi tocca chiedere un 
permésso». 

«È la prima volta che non 
sono costretto a fare la coda -
racconta Marcello Caristò, un \ 
po' sorpreso, uh pò* compia- ' 
ciuto per la novità -*. Passavo . 
per caso e ho visto aperto. 
Una vera fortuna». 

Ma sa che cosa è uno scio­
pero? 

«Certo e hanno ragione. Co­
me Cosa è un po' strana, ma 
fa comodo pure a noi», 

Ma alla XIX circoscrizione, 
dove ieri i dipendenti hanno 
organizzato anche una confe­

renza stampa, il mancato rin­
novo del contratto non è l'uni­
ca ragione della protesta: «I 
problemi sono tanti - dice an­
cora AmanUnl ~. Per esempio, 
al contrano di quel che preve­
da il contratto tuttora in vigo­
re, i nostri quotidiani straordi­
nari non sono retribuiti. Le ore 
si accumulano e poi puoi 
chiedere un permesso. Ma 
questo è volontariato, non ha 
senso. Inoltre - continua il de­
legato - la meccanizzazione 
si è fermata a pochi terminali. 
Con ritardi che sj potrebbero 
evitare. Come mai il computer 
per il protocollo dopo tre anni 
sta ancora imballato al terzo 
piano? Per non parlare del­
l'ambiente-di lavoro. All'uffi­
cio certificazioni siamo in set­
te in pochi metri quadrati. 
Che servizio possiamo offrire 
ai cittadini se non possiamo 
neppure lavorare in condizio­
ni decenti?». 

TA MAZZARELLA 
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48 MESI sema cambiali TASSO ANNUO 956 FISSO 

Cooperativa Soci de «l'Unità» 
SEZIONE DI TORRESPACCATA 

Giovedì 13 aprile, ore 17 
In V I * E. Canori Mora, 7 

ASSEMBLEA GENERALE 
0, d. C: Bilancio 1988 e programma iniziative 

per il 1989; 
partecipazione all'assemblea nazionale 
di Rimini; 
costituzione della sezione informazione 

Introduzione dì PAOLO PUCLIA 

Partecipano: SANDRO BOTTAZZI, ALESSANDRO 
CARRI, MASSIMO CERVELLINI, ILIO CIOFFREDI, 
ROBERTO MORASSUT. AUGUSTO SCACCO 

Tramonta Rivela 
Nominato allietisi! 
un nuovo consiglio 
• I Si cambia. Ieri, con due 
anni di ritardo, il pmtdenie 
della giunta regionale Bruno 
Landi ha firmato II decreta di 
insediamento del nuovo con> 
sigilo d'amministrazione •**!• 
'('Istituto per il diritto allo stu­
dio e quindi anche del nuovo 
presidente Governi De Cesa­
re. Al primi di maggio dovreb­
bero subentrare I nuovi consi­
glieri, con la sola esclusione 
dei professori associali, Tuni­
ca componente che non è 
Mata rinnovata perche è man­
cato il quorum. 

Da due anni In prorogano. 
il consiglio d'amministrazione 
non e stato rinnovato per i ri­
tardi della Regione nella scel­
ta del successore di Aldo Rive­
la, da sempre al timone dell'I-
disu, come commissario pri­
ma e poi come presidente. Ri­
tardi colpevoli, che hanno la­
sciato a Rivela mano libera 
nel favorire le cooperative 
cielline, risultate «miracolosa­
mente» vincitrici di una so­
stanziosa tetta di appaiti rela­
tivi alle mense universitarie e 
alle anociailoni culturali. 

Che sia definitivamente Uni­
ta l'era di Aldo Rivela? Sem­
brerebbe di si, ma il condolo-
naie è d'obbligo. Landi, par­
lando con alcuni consiglieri 
regionali, ha smentito l'esi­
stenza di lettere di dimissioni 
da parte del successore di Ri­
vela, come era stalo rivelato 
nel giorni, scorsi da alcuni 
giornali. Con De Cesare dimis­
sionario, infatti, Il decreto po­
trebbe non aver nessun signi­
ficato pratico. »Landi ha firma­
to il decreto - commenta De 
Cesare -, ora si vedrà, lo sono 
oberato di lavoro e non si 
possono davvero lare cento 

cose alla volta. Mi auguro che 
nel prossimi quindici giorni la 
Regione trovi un sostituto. Il 
commiasariamenlo? Direi pro­
prio che l'idlsu non corre que­
sto rischio». C'è da augurarsi 

' allora che la tagions riesca a 
Dominar* un altro presidente 
con una rapidi!* maggiore 
che non nel passato, visto che 
l i è arrivati al nome di De Ce­
sare dopo due anni di batta­
glie e proteste degli studenti e 
del Pel 

•Noi indubbiamente slamo 
soddisfati! - afferma Ada Ro-
vero, consigliera regionale del 
Pei - , E una vicenda che e du­
rata fin troppo. Ci auguriamo 
che II decreto di Laudi venga 
applicato subito e che non si 
continui a temporeggiare co­
me si è latto finora». Esultano, 
invece, gli studenti della Usta 
•Di a da sinistra», che negli ul­
timi due anni hanno fatto del­
la battàglia contro Rivela e per 
il rinnovo del consiglio d'am­
ministrazione un punto cen­
trale delle loro iniziative, tanto 
da ritirare i loro rappresenian-
ti dal vecchio consiglio. «Non 
accetteremo nuovi ritardi -
scrivono in un comunicato gli 
studenti di "Di a da" -, Il nuo­
vo consiglio deve essere met­
to In condizione di lavorare e 
il primo argomento all'ordine 
del giorno dovrà essere la ria­
pertura della seconda mensa 
di via de Lollis». Da lunedi 
scorso, intanto, gli studenti 
hanno forzatamente riaperto 
la mensa, raccogliendo 5000 
firme in calce ad una petizio­
ne che chiede l'insediamento 
del nuovo consiglio e il fun­
zionamento a pieno regime 
del secondo piano di via de 
Lollis, 

QAfttW. 

Protesta in aeroporto 
Taxi fermi a Fiumicino 
«Pochi i posteggi 
per milioni di clienti» 
• • Piccolo «attedio di mac­
chine gialle, leti a ftiimlclno. 
Nell'area ' antistante gli, scali-
nazionali e intemazionali i 
tassisti hanno sostato ore e 
ore, senza effettuare córte 
dall'aeroporto versò Roma. È 
stala una forma di protesta 
scoppiata airimprowiso e ac­
cesa dalla mancanza di po­
steggi. Per più di sette ore le 
strade intorno all'aeroporto 
sono state ingombrate da una 
lunga lamiera gialla. Il mal­
contento dei tassisti covava da 
tempo e ieri è bastata una 
scintilla. È bastato che la poli­
zia multasse qualche auto che 
non aveva trovato posto nel­
l'area apposita - cosi come 
permette un'ordinanza della 
Direzione dell'aeroporto - e 
che qualche albo venisse invi­
tato a spostarsi per far ri 

litigi e diverbi (ino alla decisio­
ne dei tassisti di Incrociare le 
braccia e non fare più servi­
zio. Quella del parcheggi dei 
taxi a Fiumicino e una que­
stione che si trascina da tem­
po. Attualmente ci sono 157 
posti invece del 500 necessari. 
Poco tempo fa t tassisti aveva­
no anche adocchiato un'area 
per allargarsi, quella lasciata 
datl'Acotral. ma la Direzione 
dell'aeroporto l'aveva rifiutata 
per un albergo di futura co­
struzione. Ieri mattina Invece i 
tassisti vi hanno trovato i lavo­
ri per un parcheggio privata È 
slata appunto la scintilla per 
la protesta. Nel pomeriggio 
l'incontro dei sindacati con la 
Direzione ha calmato gli ani­
mi in vista di una soluzione 
definitiva promessa per lunedi 
prossimo. 

IL TEMPO 
DELL'ALTERNATIVA 

// programma di lavoro 
del nuovo corso del PCI 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria nazionale del Pel 

Venerdì 14 aprile 1989 
orel8,30 

Sezione PCI M. CIANCA 
Via Rapisardl 44 

IN PREPARAZIÓNE DELLA MANIFESTAZIONE NA­
ZIONALE DEL 15/4 /1989 

"LA 194, DIECI ANNI DI 
UNA LEGQE TRADITA" 

TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DAL COORDI­
NAMENTO DONNE PCI ZONA CENTRO 

VENERDÌ 14/4/1989 
PIAZZA DEL PANTHÉON 

Alla tavola Monda parteciperanno: 
On.le Leda COLOMBINI (PCI); 
Loredana DE P8ETIS (Dem. Proletari»); 
On.le Adele FACCIO (Gruppo Fad. Europeo); 
Renata MALERBA (PSI); 
D.ssa Anna VIOLA (Direttore Sanitario osp. S. Camillo); 
Cristina Z0FF0U (assistente sociale); 
Cortina: Giulia RODANO 
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l'Unità 
Giovedì 

13 aprile 1989 21 
•£ 4 ' 


